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390 GIORGIO CHIOSSO

Mediante la presentazione di figure emblematiche del passato antico (ad 
esempio Socrate e il pedagogo del mondo antico, Vittorino da Feltre e il precet-
tore in età moderna, l’assistente nei collegi religiosi tra Sette e Ottocento) e di 
stagioni storiche più vicine, (gli animatori degli oratori e dei ricreatori, la mae-
stra montessoriana a sostegno degli alunni portatori di handicap, don Milani, 
gli educatori dei numerosi “villaggi dei ragazzi” che sorsero dopo la seconda 
guerra mondiale) il testo offre un’ampia rassegna di situazioni e testimonianze 
di profili educativi diversi da quelli più tradizionalmente scolastici, profili che 
possono ragionevolmente venire considerati come l’antefatto dell’attuale figura 
dell’educatore professionale. 

Scrive Zago che l’educatore professionale può dunque a ragione vantare una 
grande eredità storica «innanzi tutto per la scelta di questo termine ‘educatore’ 
che rappresenta un concetto essenziale, centrale di tutta la tradizione pedagogi-
ca… e poi perché principale ambito di intervento verso cui dirige la sua azione è 
l’educazione extrascolastica che richiama il valore educativo di esperienze sicu-
ramente decisive nella storia formativa individuale, da quelle vissute nei gruppi, 
nelle associazioni o in istituzioni informali o non formali come la famiglia o il 
luogo di lavoro». 

Il volume è arricchito da un’ampia sezione antologica e dalla presentazione 
dei cambiamenti che hanno percorso il mondo assistenziale nel secondo dopo-
guerra. 

6. Intervista alla Storia dell’educazione

Con questo intrigante (e impegnativo) titolo Antonella Cagnolati (Univer-
sità di Foggia) e Josè Luis Hernández Huerta (Università di Valladolid), noti 
e apprezzati studiosi, direttori della rivista «Espacio, Tiempo y Educación», 
propongono una radiografia sullo stato di salute degli studi storico educativi. 
Lo fanno attraverso ventun interviste con altrettanti studiosi attivi tra Europa 
e America, reputati tra i più autorevoli testimoni in tema di ricerca storico edu-
cativa6. 

La scelta dell’intervista come strumento di indagine – scrivono i curatori – è 
legittimata «dalla sua immediatezza fresca, la consistenza dei ricordi personali, 
e dal flusso della memoria che porta alla luce episodi, a volte marginali, che 
comunque mettono in risalto il carattere e la personalità degli intervistati». La 
raccolta ha lo scopo di «offrire a quanti si affacciano al mondo della ricerca, 
una summa di esperienze, percorsi, sfide e buoni risultati raccolti dai protago-
nisti della generazione più anziana». Dalle pagine del volume emergono infatti 

6 A. Cagnolati, J.L. Hernández Huerta (edd.), In the Footsteps of the Masters. Interview with 
the History of Education, Roma, Tab edizioni, 2021. 
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molti spunti e consigli utili per chi oggi si sta preparando per entrare nel mondo 
della Storia dell’educazione. Un libro, sia detto incidentalmente, che potrebbe 
essere utile specialmente per i giovani impegnati nei dottorati di ricerca.

Ogni intervista fornisce notizie non solo sulle biografie e sulle carriere ac-
cademiche degli intervistati, ma anche sul metodo di lavoro e sulla curiosità 
intellettuale che li ha orientati verso i temi preferiti e, in qualche caso, anche 
sulle delusioni che ne hanno talora accompagnato il lavoro.

La varietà degli studiosi coinvolti nelle interviste e dall’intreccio tra doman-
de e risposte sollecitate da colleghi più giovani, alcuni dei quali ricercatori già 
molto affermati, sortisce un quadro di notevole interesse e utilità per molteplici 
ragioni che ci limitiamo appena ad accennare. 

La prima è senz’altro legata alla grande messe di informazioni di cui le inter-
viste sono generose così da fornire al lettore un quadro quanto mai articolato 
sulle tendenze prevalenti che oggi guidano questo specifico settore di indagine 
storica. Emerge inoltre uno spaccato molto interessante sulle metodologie di 
ricerca, sulle fonti utili ai diversi ambiti di ricerca e sugli strumenti più efficaci 
per esplorarle, sul rapporto tra ideali pedagogici, storia sociale, vita culturale 
e ricostruzione storico educativa. Si possono infine cogliere le sfumature che 
segnano diverse tradizioni di ricerca e la differente sensibilità che, in alcuni casi, 
emerge dalle domande degli storici più giovani rispetto alle esperienze degli 
studiosi più anziani.

7. Nel centenario di Don Milani 

La ricorrenza del centenario della nascita di don Lorenzo Milani ha coinciso 
con l’uscita di numerosi testi, studi e riflessioni dedicati alla complessa perso-
nalità del sacerdote fiorentino, tutti interessanti, non tutti di eccelsa qualità. 
Molti risultano infatti condizionati da luoghi comuni e dal tentativo, peraltro 
ricorrente da decenni, ma improprio, di fare delle esperienze di don Milani una 
bussola anche per il futuro della scuola italiana. 

Nonostante l’efficacia del metodo didattico praticato a Barbiana favorito dal 
ristretto numero di allievi (tempo scolastico prolungato, valorizzazione della 
cultura popolare e potenziamento della capacità di ricerca dei ragazzi, il tutto 
in un clima segnato da amorevolezza condita con severità e rigore) e la lucidità 
nel denunciare le iniquità della scuola pubblica, don Milani era assai meno “al-
ternativo” di quanto lasciassero intendere i suoi ammiratori. Estraneo a ogni 
forma di spontaneismo, il sacerdote fiorentino sosteneva infatti il valore pieno 
della scuola, da riformare, non da abbattere. Rivendicava, inoltre, la presenza 
attiva del maestro, tenendosi ben lontano dalle pratiche libertarie allora assai in 
auge specie tra i contestatori più tenaci. 




